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CORTE DI CASSAZIONE, sez. II CIVILE,  22 aprile  2021 n. 10371, rel. Scarpa

«Il "cappotto termico" da realizzare sulle facciate dell'edificio condominiale, al fine di

migliorarne l'efficienza energetica, non è opera destinata all'utilità o al servizio esclusivo

dei condomini titolari di unità immobiliare site nella parte non interrata del fabbricato,

come sostengono i ricorrenti (proprietari di locali interrati serviti da autonomo ingresso).

Le opere, gli impianti o manufatti che, come il "cappotto" sovrapposto sui muri esterni

dell'edificio, sono finalizzati alla coibentazione del fabbricato in funzione di protezione

dagli agenti termici, vanno ricompresi tra quelli destinati al vantaggio comune e goduti

dall'intera collettività condominiale (art. 1117, n. 3, c.c.), inclusi i proprietari dei locali

terranei, e non sono perciò riconducibili fra quelle parti suscettibili di destinazione al

servizio dei condomini in misura diversa, ovvero al godimento di alcuni condomini e non

di altri, di cui all'art. 1123, commi 2 e 3, c.c. Ne consegue che, ove la realizzazione del

cappotto termico sia deliberata dall'assemblea, trova applicazione l'art. 1123, comma 1,

c.c., per il quale le spese sono sostenute da tutti i condomini in misura proporzionale al

valore della proprietà di ciascuno (arg. da Cass. Sez. 2, 25/09/2018, n. 22720; Cass. Sez. 2,

15/02/2008, n. 3854; Cass. Sez. 2, 04/05/1999, n. 4403; Cass. Sez. 2, 17/03/1999, n. 2395;

Cass. Sez. 2, 23/12/1992, n. 13655).»
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. II CIVILE,  22 aprile  2021 n. 10371, rel. Scarpa-

seguito

La fattispecie aveva ad oggetto «per quanto accertato in fatto, un intervento di

miglioramento dell'efficienza energetica del fabbricato condominiale consistente nella

realizzazione di un isolamento termico delle superfici che interessano l'involucro

dell'edificio (cosiddetto "cappotto termico"), nonché nella esecuzione delle collegate opere

accessorie e di ripristino della facciata, intervento variamente agevolato normativamente

anche sotto il profilo fiscale (si vedano indicativamente l'art. 1120, comma 2, n. 2, c.c.,

come inserito dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, e da ultimo l'art. 119, d.l. 19 maggio

2020, n. 34, come sostituito dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 e poi

modificato dal d.l. 14 agosto 2020, n. 104, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126).

Parimenti è accertato in fatto che l'intervento di coibentazione era stato approvato con

deliberazione approvata dall'assemblea del Condominio il 20 giugno 2011, mentre poi le

delibere del 10 aprile 2012 e del 2 agosto 2012, impugnate ex art. 1137 nel presente

giudizio, avevano provveduto alla ripartizione delle spese per l'innovazione

precedentemente deliberata. »
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. II CIVILE,  22 aprile  2021 n. 10371, rel. Scarpa-

seguito

La Corte prosegue poi affermando regole relative alle assemblee di condominio:

«La dottrina ravvisa un duplice oggetto della deliberazione assembleare che approvi un

intervento di ristrutturazione delle parti comuni: 1) l'approvazione della spesa, che

significa che l'assemblea ha riconosciuto la necessità di quella spesa in quella misura; 2) la

ripartizione della spesa tra i condomini, con riguardo alla quale la misura del contributo

dipende dal valore della proprietà di ciascuno o dall'uso che ciascuno può fare della cosa.

Se, allora, l'approvazione assembleare dell'intervento, ove si tratti di innovazioni o di

lavori di manutenzione straordinaria, ha valore costitutivo della obbligazione di

contribuzione alle relative spese, la ripartizione, che indica il contributo di ciascuno, ha

valore puramente dichiarativo, in quanto serve solo ad esprimere in precisi termini

aritmetici un già preesistente rapporto di valore, secondo i criteri di calcolo stabiliti dalla

legge (o da un'eventuale convenzione) (arg. da Cass. Sez. U, 09/08/2010, n. 18477; Cass.

Sez. 2, 03/12/1999, n. 13505; Cass. Sez. 2, 15/03/1994, n. 2452; Cass. Sez. U, 05/05/1980,

n. 2928).»
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. VI CIVILE,  5 luglio 2017 n. 16608, rel. Scarpa

« L’art. 1117, n. 3, c.c., delimita chiaramente quale sia l’estensione dell’impianto

condominiale di distribuzione e trasmissione dell’energia elettrica e quale, sia quindi, il suo

“confine” rispetto all’inizio degli impianti rientranti nelle proprietà esclusive delle rispettive

unità immobiliari, avendo riguardo al “punto di diramazione ai locali di proprietà

individuale dei singoli condomini”.

Sicchè una responsabilità del condominio per i danni cagionati dal cattivo funzionamento

dell’impianto elettrico si limita a quella parte del sistema che sia posto prima delle

diramazioni negli appartamenti, rimanendo i singoli condomini tenuti alla manutenzione

degli impianti interni. »

[Fattispecie relativa a danni nell’impianto elettrico interno]
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. VI CIVILE,  5 luglio 2017 n. 16608, rel. Scarpa  - segue 

«Va poi chiarito come il singolo condomino non sia titolare verso il condominio di un diritto di

natura sinallagmatica relativo al buon funzionamento degli impianti condominiali, che possa essere

esercitato mediante un’azione di condanna della stessa gestione condominiale all’adempimento

corretto della relativa prestazione contrattuale, trovando causa l’uso dell’impianto che ciascun

partecipante vanta nel rapporto di comproprietà delineato negli artt. 1117 e ss. c.c.

Ne consegue che il condomino non ha comunque azione per richiedere la condanna del condominio

ad un “facere”, consistente nella messa a norma dell’impianto elettrico comune, potendo al più

avanzare verso il condominio una pretesa risarcitoria nel caso di colpevole omissione dello stesso nel

provvedere alla riparazione o all’adeguamento dell’impianto (arg. da Cass. Sez. 2, 31/05/2006, n.

12956; Cass. Sez. 2, 15/12/1993, n. 12420), ovvero sperimentare altri strumenti di reazione e di

tutela, quali, ad esempio, le impugnazioni delle deliberazioni assembleari ex art. 1137 c.c., i ricorsi

contro i provvedimenti dell’amministratore ex art. 1133 c.c., la domanda di revoca giudiziale

dell’amministratore ex art. 1129, comma 11, c.c., o il ricorso all’autorità giudiziaria in caso di inerzia

agli effetti dell’art. 1105, comma 4, c.c.”
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. II CIVILE, 8 luglio 2020 n. 14300, rel. Abete

«La messa a norma dell'impianto elettrico condominiale deve essere considerata

come attività di manutenzione urgente»: "l'amministratore può provvedervi direttamente

senza necessità di una previa autorizzazione assembleare".

«E’ innegabile' il fatto che l'adeguamento dell'impianto elettrico condominiale alle

prescrizioni di cui alla legge n. 46/90 costituisca un intervento urgente di straordinaria

manutenzione»: "l'amministratore può effettuare i lavori di adeguamento anche senza

una preventiva delibera dell'assemblea condominiale. Soccorre infatti il disposto di cui

all'art. 1135 c.c., secondo cui l'amministratore non può ordinare lavori di manutenzione

straordinaria, salvo che rivestano carattere urgente, ma in questo caso deve riferirne alla

prima assemblea".
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. II CIVILE, 8 luglio 2020 n. 14300, rel. Abete  - segue 

«Riferire all'assemblea non vuol dire che quest'ultima debba necessariamente ratificare la

decisione dell'amministratore. Perché, in caso contrario, questi avrebbe più di una remora

a svolgere quei lavori che fossero effettivamente urgenti, con l'effettivo rischio di

compromettere la funzionalità delle parti comuni".

Il principio conferma l’orientamento risalente secondo cui "l'art. 1135 c.c. abilita

espressamente l'amministratore a ordinare lavori di manutenzione straordinaria che

rivestano carattere di urgenza, imponendogli soltanto l'obbligo di riferirne alla prima

assemblea dei condomini, obbligo che non può in alcun modo confondersi con la necessità

di ratifica di un atto esorbitante dal mandato, rientrando, invece, sia pure con carattere

particolare, nell'obbligo generale che incombe all'amministratore di rendere conto della

sua gestione ai condomini» (Cassazione civile sez. II, 19 novembre 1996, n. 10144).»
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. II CIVILE, 28 febbraio 2018 n. 4684, rel. Scarpa 

«L’intervento è giustificato solo ove, per impedire un possibile nocumento a sé, a terzi o

alla cosa comune, le opere debbano essere eseguite senza ritardo.

In ogni caso va considerata urgente non la spesa, che pur sia giustificata dalle condizioni

di degrado o di scarsa manutenzione, o di incuria, quanto la spesa la cui erogazione non

possa essere differita, senza danno o pericolo.

La prova della indifferibilità grava sul condomino che chiede il rimborso di quanto

corrisposto per i lavori.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1134 c.c. è onere del condomino, che agisce in

giudizio nei confronti degli altri condomini per il rimborso pro quota delle spese effettuate

per la manutenzione delle parti comuni dell’edificio, provare l’urgenza della stessa spesa».

[Fattispecie in cui l’intervento urgente abbia riguardato un terrazzo di esclusiva

proprietà del condomino].

https://www.altalex.com/documents/news/2014/11/05/del-condominio-negli-edifici#art1134
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. III PENALE, 3 luglio 2019 n. 29068, rel. Liberati

«L’amministratore di condominio (anche di fatto), qualora rivesta la qualifica di

committente dei lavori nell’edificio condominiale, è responsabile del reato di cui all’art.

589 c.p., in relazione al decesso di un dipendente dell’impresa appaltatrice, per culpa in

eligendo, ove abbia affidato i lavori ad impresa priva dei requisiti di affidabilità e

capacità tecnico-organizzativa, nonché per culpa in vigilando ove abbia omesso di

vigilare sulla predisposizione da parte della ditta appaltatrice di adeguate misure

antinfortunistiche».

L’orientamento si colloca nel solco di un principio consolidato, già espresso da Cass.

pen. sez. IV, n. 43452 del 21/09/2017 e Cass. pen., sez. III, n. 42347 del 18/09/2013.
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. IV PENALE, 19  giugno 2019 n. 27187, rel. Picardi

“In tema di infortuni sul lavoro, la funzione di alta vigilanza che grava sul coordinatore per

la sicurezza dei lavori ha ad oggetto il rischio per l’ipotesi in cui i lavori contemplino l’opera,

anche non in concomitanza, di più imprese o lavoratori autonomi le cui attività siano

suscettibili di sovrapposizione od interferenza (conf. Sez. 4, n. 34869 del 17/07/2017) e che

la condotta contestata e accertata è riconducibile alla funzione di alta vigilanza che grava

sul coordinatore, riferita anche sul rischio che deriva dall’interferenza delle imprese con un

determinato luogo di lavoro.”

[Fattispecie relativa ad operaio folgorato per contatto – elettrolocuzione con il cavo

mono-fase di servizio ad illuminazione privata della chiesa. Responsabilità del

coordinatore – Fattipecie che può guidare -ed anzi è bene che guidi- le decisioni

dell’Amministratore di Condominio che, nel progettare e dare avvio a lavori che

prevedano più imprese all’interno del Condominio, nomini un coordinatore dei lavori ed

un direttore dei lavori, allo scopo di ripsrtire e modulare le diverse responsabilità

all’interno del Condominio]

https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=17248:cassazione-penale,-sez-4,-17-luglio-2017,-n-34869-infortunio-durante-lo-smontaggio-di-pannelli-di-truciolato-su-un-trabattello-responsabilit%C3%A0-di-un-cse-assenza-di-un-attenta-&Itemid=138
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. IV PENALE,  24   luglio  2019 n. 33244,  rel. Dovere 

«E’ responsabile il committente di un’opera per elettrocuzione mortale di un lavoratore:

responsabilità del committente che commissiona il lavoro all’elettricista senza richiedere

documentazione attestante i suoi requisiti professionali».

[PRINCIPIO CHIARO E PRESSOCCHE’ INDEROGABILE, PERCHE’ PREVISTO DA UNA

NORMA POSITIVA, ART. 8 D.M. 37/08]
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. IV PENALE, 

24   luglio  2019 n. 33244,  rel. Dovere - segue 

«La disciplina pertinente non solo contempla l’espressa previsione che l’imprenditore individuale o il

legale rappresentante ovvero il responsabile tecnico da essi preposto con atto formale abbia i requisiti

tecnico-professionali indicati dal D.M. n. 37 del 2008, art. 4; ovvero il possesso di un diploma di laurea in

materia tecnica specifica conseguito presso una università statale o legalmente riconosciuta (lett. a) o in

alternativa di un diploma o una qualifica conseguita al termine di scuola secondaria del secondo ciclo con

specializzazione relativa al settore delle attività pertinenti presso un istituto statale o legalmente

riconosciuto ma seguiti da un periodo di inserimento, di almeno due anni continuativi, alle dirette

dipendenze di una impresa del settore (lett. b); ovvero di un titolo o un attestato conseguito ai sensi della

legislazione vigente in materia di formazione professionale, previo un periodo di inserimento, di almeno

quattro anni consecutivi, alle dirette dipendenze di una impresa del settore (lett. c); ed infine, sempre in

alternativa, che abbia svolto una prestazione lavorativa alle dirette dipendenze di una impresa abilitata

nel ramo di attività cui si riferisce la prestazione dell’operaio installatore per un periodo non inferiore a tre

anni (escluso quello computato ai fini dell’apprendistato e quello svolto come operaio qualificato), in

qualità di operaio installatore con qualifica di specializzato nelle attività di installazione, di

trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all’art. 1 (lett. d)».
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. IV PENALE

24 luglio  2019 n. 33244,  rel. Dovere - segue 

«Ma prevede inoltre «che questi requisiti possano essere certificati.

Certificazione di estremo rilievo perché è grazie ad essa che il committente può

essere certo di adempiere alla previsione dell’art. 8, del decreto, che gli impone

di affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di

manutenzione straordinaria degli impianti ad imprese abilitate».
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CORTE DI CASSAZIONE, sez. IV PENALE

24 maggio   2019 n. 23121,  rel. Tornesi

«Il committente non professionale non è responsabile per morte di un elettricista per

assenza di salvavita»

«Date le gravi imprudenze commesse dall'elettricista, che ne avevano causato il

decesso, lo stesso si sarebbe verificato anche in presenza dell'interruttore differenziale.

Il salvavita, infatti, non avrebbe garantito, con alto grado di credibilità razionale, la

sopravvivenza della vittima».

[Viene escluso quindi il nesso causale - Importanza della CTU – concorso e

graduazione di responsabilita’- elettricista professionista regolarmente iscritto alla

camera di commercio, dotato di competenze tecniche per la messa a norma di un

impianto vetusto]
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Posti questi principi, basilari, per i temi oggetto del presente intervento, occorre 

chiedersi, da parte dell’operatore (amministratore di condominio, condomino 

proprietario, impresa appaltatrice, etc..) :

 le opere condominiali sono necessarie ed inoltre indifferibili ed urgenti?

 le opere condominiali corrispondono invece a buone prassi e comportamenti 

virtuosi?

La risposta non è univoca

dovendosi valutare caso per caso

facendo accompagnare l’operato da idonei certificati tecnici

In caso di contestazioni, infatti, o di vertenze legali, stragiudiziali o giudiziali, importanza 

fondamentale avrà la relazione elaborata  dal tecnico  - eventuale CTU, 

in ipotesi incaricato dal giudice. 
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Quello che è certo, che le opere siano necessarie ed indifferibili ed urgenti, o decise 

perché corrispondenti a buone prassi e comportamenti virtuosi

Occorrerà far redigere la progettazione delle opere ed eseguire  le opere stesse da 

tecnici competenti,  aventi i   requisiti di legge,  facendone  accompagnare l’operato da 

idonea documentazione ed idonei certificazione  tecnica

che possa resistere al vaglio di critica, anche giudiziale 

Ma andiamo per gradi…
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Il 14 gennaio 2020 la Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen ha 

presentato il primo piano europeo sul clima, annunciando un progetto  di investimenti 

epocale in materia di energia rinnovabile, denominato

«EUROPEAN GREEN DEAL»

che ha delineato il progetto di transizione verde dell’Unione.

We will invest all our energy into Europe and its people
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La dichiarazione di intenti della Presidente della Commissione Europea annunciava uno

stanziamento di fondi pari a da mille miliardi di euro per investimenti sostenibili

nell’arco dei prossimi 10 anni, stimando per il settennato 2021-2027 l’arrivo di circa 503

miliardi di dollari, funzionali al Green Deal europeo.

Come dire che, di ogni 4 euro usciti dal portafoglio dell’Unione, 1 euro sarebbe stato

«sostenibile».
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Quei proclama hanno trovato conferma dapprima nell’adozione del cd. Recovery Fund,

sollecitato dall’emergenza economica determinata dal coronavirus, che molto ha

determinato anche le vicende politiche del nostro Paese; e sono stati poi confermati dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

L’intervento della Presidente von der Leyen all’inaugurazione dell’anno accademico

dell’Università Bocconi, lo scorso 28 novembre 2020, ha confermato la necessità di

impiegare nella transizione green una percentuale del 37% dei fondi stanziati a sostegno

dell’Italia (e nell’innovazione digitale un’ulteriore percentuale del 20% di quei fondi).

Gli obiettivi così delineati sono stati confermati, seppur con modulazioni ed aggiunta di

obiettivi, dal cd. Recovery Plan, in fase di lancio da parte dell’attuale Governo Draghi,

che ha confermato l’obiettivo di «rivoluzione verde e transizione ecologica», e lo

stanziamento per la sola efficienza energetica e riqualificazione degli edifici la somma di

29,5 miliardi, di cui 18 per gli interventi rientranti nella incentivazione fiscale del

Superbonus 110%.
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In particolare, il PNRR, presentato al Consiglio dei Ministri il 24 aprile 2021 dal

Governo Draghi, conferma le detrazioni fiscali per interventi edilizi rientranti nel

cd. Superbonus: sembrano infatti destinate le stesse risorse varate dl Governo

precedente, con ricomprensione del finanziamento del superbonus collegato

all’efficientamento energetico ed alla riqualificazione degli edifici sino a tutto il

2022, con estensione, ad oggi, fino al 2023.

Il 13 luglio 2021 il PNRR dell'Italia è stato definitivamente approvato

con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta della

Commissione europea. Alla Decisione è allegato un corposo allegato con cui

vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e

traguardi, cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si lega l'assegnazione

delle risorse su base semestrale.

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10160-2021-INIT/it/pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/07/13/OCD177-5010.pdf
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Ad oggi, il disegno di legge prevede la proroga del Superbonus al 110% per le

abitazioni in condominio fino alla fine del 2023, nel 2024 l’agevolazione scenderà al

70% e l’anno successivo si ridurrà ulteriormente al 60%. Il nodo politico però è dato

dalla scelta del governo di non prorogare il bonus per le case autonome mantenendo

la scadenza del 30 giugno 2022, sei mesi di tempo in più per completare i lavori sono

concessi sono ai proprietari con Isee inferiore a 25mila euro e a chi ha presentato la

Cila (comunicazione di inizio lavori) entro il 1° settembre scorso.

Gli altri bonus sono stati prorogati fino al 2024 con le regole già in vigore, con due

eccezioni: il bonus facciate durerà solo per il 2022 e la detrazione scende dal 90% al

60%. Il bonus arredi agevolerà una spesa massima di 5.000 euro invece dei 16mila

euro in vigore fino alla fine del 2021.
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Nel quadro complesso così delineato, si evidenzia come l’utilizzo di fondi cada direttamente a

favore dell’esigenza di innovazione energetica, che determina parte rilevante dell’azione degli

operatori del settore energetico elettrico.

Quest’esigenza di innovazione energetica, secondo la normativa europea di settore, dovrà

portare l’Italia a realizzare, entro il 2050, strutture ed edifici che sotto il profilo elettrico abbiano

impatto inquinante pari o prossimo allo 0, con l’utilizzo di energie rinnovabili, cioè non fossili,

in circolo.

Viene in proposito in rilievo la Direttiva Europea 2018/844 SULL’EFFICIENZA ENERGETICA, 

recante nuovi obblighi per gli stati membri relativamente agli edifici ed alle emissioni. 

Gli obiettivi dell’Unione fissati  per l’energia e il clima da raggiungersi entro il 2030 devono: 

1. assicurare le riduzioni di emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40% rispetto al 1990 

entro il 2030; 

2. realizzare entro il 2050 edifici pubblici e privati con consumo di energia vicino allo zero (i 

cd. edifici nZEB). 
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In applicazione delle indicazioni Europee in materia di utilizzo di energia rinnovabile, e

quindi non fossile, climaticamente sostenibile, vengono via via emesse norme

nazionali, che, purtroppo, si caratterizzano per la frammentarietà e per la diversità di

genere, rectius di fonte, con difficoltà per l’interprete e l’operatore di valutarne la

vincolatività e la portata temporale, ovvero la loro vigenza.

E tuttavia in questo ambito può esservi piena convergenza tra gli obblighi vigenti, e le

buone prassi, che anticipano di fatto obblighi a venire, in un ambito temporale

relativamente vicino, come di seguito si va ad esporre.
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In particolare, tra le altre - e per le fattispecie che ci occupano oggi - diventano rilevanti,

(da ultimo e per le attuali possibilità di intervento) le seguenti fonti:

• Decreto Rinnovabili o milleproroghe: D.Lgs. n. 28/2011, emesso in attuazione della

Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

• Decreto di maggio (cd. Rilancio): D.L. n. 34/2020, convertito in Legge con

modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, pubblicato il 18 luglio 2020;

• I Decreti di agosto:

1. Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 6 agosto 2020, recante

Requisiti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione

energetica degli edifici (cd. Ecobonus);

2. Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 6 agosto 2020, recante

Requisiti delle asseverazioni per l’accesso alle detrazioni fiscali per la

riqualificazione energetica degli edifici.
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Il DECRETO RINNOVABILI, D.Lgs. 28/2011, entrato in vigore a seguito di una serie rinvii

normativi solo il 1° gennaio 2018, si conferma essere la normativa attualmente vigente per gli

interventi di ristrutturazione e nuova edificazione, e per gli obblighi relativi.

Il DECRETO RILANCIO, convertito in legge poco dopo la metà del mese di luglio, e I

DECRETI DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO DEL 6 AGOSTO, entrambi pubblicati in data 5

ottobre 2020, disciplinano in maniera operativa detti interventi, descrivendo più

analiticamente le modalità di opere che concorrono all’efficientamento energetico, e

associandovi rilevanti benefici fiscali.
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Il DECRETO RINNOVABILI D. Lgs. 28/2011 impone quanto segue:

all’art. 11 ha introdotto l’obbligo - significativo per gli operatori del settore privato, in

quanto soggetto a controllo e sanzionato con revoche dei benefici erogati ed ammende

di carattere economico - “di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di

nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti”: in

particolare ha introdotto l’imposizione di utilizzo di energie rinnovabili per la

copertura di almeno il 50% del fabbisogno energetico per il riscaldamento,

raffrescamento o per la produzione di acqua calda sanitaria, di un edificio ristrutturato o

di nuova costruzione.
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L’obbligo è cogente a far data dal 1 gennaio 2018 per chi si appresti a costruire un

nuovo immobile o ad eseguire una “ristrutturazione rilevante”: chi costruisce o

ristruttura in modo rilevante un immobile, dovrà far redigere uno studio tecnico di

fattibilità onde calcolare la potenza necessaria per riscaldare, raffreddare e produrre

acqua calda e sanitaria per gli edifici, ed installare impianti che permettano di ricavare

almeno il 50% del fabbisogno energetico necessario unicamente da energie

rinnovabili.
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Per edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante si intende: l’«edificio che ricade in

una delle seguenti categorie: edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000

metri quadrati, soggetto a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti

l'involucro; edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in

manutenzione straordinaria».

Per edificio di nuova costruzione si intende: l’«edificio per il quale la richiesta del

pertinente titolo edilizio, comunque denominato, sia stata presentata successivamente alla

data di entrata in vigore del presente decreto».
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Quindi gli impianti elettrici da realizzarsi su edifici sottoposti a ristrutturazione

rilevante («edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000 metri quadrati,

soggetto a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l'involucro; edificio

esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione straordinaria»), o

su edifici di nuova costruzione, dovranno essere progettati realizzati e certificati quali

impianti alimentati al 50% con energie rinnovabili.
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La Legge dello Stato 17/07/2020 n. 77 ha convertito, con modificazioni, il Decreto

Rilancio del 19 maggio 2020 n. 34, recando misure urgenti in materia di salute,

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza

epidemiologica da COVID-19.

Per la sua attuazione sono stati emessi i Decreti del 6 agosto del Ministero dello

Sviluppo Economico:

1. Decreto ecobonus

2. Decreto asseverazioni
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Il Decreto di maggio, o Decreto Rilancio (D.L. 34/2020, convertito nella Legge 77/2020),

nell’ambito delle misure di aiuto varate dal Governo per l’emergenza determinata dal blocco

dell’attività economica seguito al virus COVID-19, al suo articolo 119, che titola «Incentivi

per l’efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica dei

veicoli elettrici», nei suoi 16 commi prevede:

 L'orizzonte temporale;

 gli interventi che possono accedere ad un Superbonus;

 le condizioni di accesso;

 i soggetti beneficiari;

 la cessione del credito;

 lo sconto in fattura.

Sulla base delle novità che si profilano in materia, all’inizio brevemente premesse, le norme

che si illustrano di seguito, saranno in parte modificate, risultando ad oggi modificato il solo

orizzonte temporale (la legge di Bilancio 2021 ha prorogato al 30 giugno 2022 gli interventi

che danno diritto all’incentivo fiscale, consentendo ulteriori sei mesi per i lavori già iniziati).
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E tuttavia, l’impianto volto al complessivo efficientamento energetico, ed alla

qualificazione/riqualificazione ecologicamente orientata, rimane obiettivo e schema

attuativo valido, da aggiornarsi progressivamente.

Nel seno del citato D.L. 34/2020, convertito nella Legge 77/2020, l’articolo 119, dopo aver

indicato che «la detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del

110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute

dal 1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, [ampliato oggi come sopra indicato] da

ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo», definisce gli interventi

oggetto di disciplina:
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a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e

inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25%

della superficie disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata

all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di

uno o più accessi autonomi dall’esterno...(omissis)… ;

Interventi che danno diritto all’Ecobonus:
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b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di

climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il

raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza

almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n.

811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli

impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di

cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di

microcogenerazione o a collettori solari ...(omissis)…
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c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all’interno

di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o

più accessi autonomi dall’esterno per la sostituzione degli impianti di climatizzazione

invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di

acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di

prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del

18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,

anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi

sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a

collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non

interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n.

2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti

dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i

valori previsti almeno per la classe 5 stelle.
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Include, inoltre, tra gli altri interventi incentivabili:

 «tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto legge 4 

giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei 

limiti di spesa previsti, per ciascun intervento di efficienza energetica, dalla legislazione 

vigente, a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli 

interventi di cui al citato comma 1;

 gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.»
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Obbliga per il godimento del beneficio fiscale

«alla esecuzione degli interventi sopra elencati che nel loro complesso, assicurino il

miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio o delle unità

immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le quali siano

funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi

dall’esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimento della classe

energetica più alta, da dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica

(A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo

l’intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata.»
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Sulla Gazzetta ufficiale n. 246 del 5 Ottobre 2020 sono stati pubblicati:

 il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 agosto 2020 recante

«Requisiti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica

degli edifici – cd. Ecobonus», il quale fissa i requisiti tecnici ed i massimali di costo

per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici agevolati

da Ecobonus, bonus facciate e superbonus 110% - DECRETO SUI REQUISITI

TECNICI

 il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 agosto 2020 che definisce

quali devono essere i contenuti dell’asseverazione tecnica e fornisce i modelli da

utilizzare, e che stabilisce i requisiti e le modalità di trasmissione delle dichiarazioni

di conformità relative agli interventi, nonché le modalità di verifica e di accertamento

delle stesse - DECRETO SULLE ASSEVERAZIONI

https://www.mise.gov.it/index.php/it/93-normativa/decreti-direttoriali/2041371-decreto-direttoriale-6-agosto-2020-agevolazioni-per-le-imprese-gia-confiscate-o-sequestrate-alla-criminalita-organizzata-modalita-presentazione-delle-domande
https://www.mise.gov.it/index.php/it/93-normativa/decreti-direttoriali/2041371-decreto-direttoriale-6-agosto-2020-agevolazioni-per-le-imprese-gia-confiscate-o-sequestrate-alla-criminalita-organizzata-modalita-presentazione-delle-domande
https://fiscomania.com/ecobonus-e-sismabonus-al-110/
https://fiscomania.com/bonus-facciate-2020-rientrano-anche-le-spese-accessorie/
https://fiscomania.com/superbonus-110-4/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/93-normativa/decreti-direttoriali/2041371-decreto-direttoriale-6-agosto-2020-agevolazioni-per-le-imprese-gia-confiscate-o-sequestrate-alla-criminalita-organizzata-modalita-presentazione-delle-domande
https://www.mise.gov.it/index.php/it/93-normativa/decreti-direttoriali/2041371-decreto-direttoriale-6-agosto-2020-agevolazioni-per-le-imprese-gia-confiscate-o-sequestrate-alla-criminalita-organizzata-modalita-presentazione-delle-domande
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Entrambi i provvedimenti in oggetto sono attuativi del cosiddetto superbonus

introdotto con il DL Rilancio.

Vengono fissati i requisiti non solo per i i lavori che danno diritto all’ecobonus 110%,

ma a tutte le agevolazioni fiscali relative agli interventi di efficientamento energetico e

lavori in casa, quindi anche l’ecobonus “standard”, con le detrazioni fino al 65%, e

il bonus facciate.
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DECRETO REQUISITI TECNICI 

stabilisce le condizioni che gli interventi tecnici di efficientamento energetico degli

edifici devono soddisfare per poter essere ammessi al regime dell’ecobonus e del

super-ecobonus, inclusi i massimali di costo per singole tipologie di intervento.
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Le disposizioni ed i requisiti tecnici previste dal Decreto trovano applicazione per gli

interventi iniziati dal 6 ottobre 2020.

Per gli interventi iniziati prima di tale data, si applicano invece le disposizioni di cui al

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello

sviluppo economico 19 febbraio 2007.

Pertanto, l’applicazione dei requisiti tecnici e dei massimali di fissati dal decreto MISE

sarà obbligatoria per gli interventi la cui data di inizio lavori sia successiva al 6 ottobre

2020.
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I requisiti definiti dal decreto si riferiscono a:

 Interventi di riqualificazione energetica eseguiti su edifici esistenti o su singole

unità immobiliari esistenti;

 Interventi sull’involucro di edifici esistenti o parti di edifici esistenti;

 Interventi di installazione di collettori solari;

 Interventi riguardanti gli impianti di climatizzazione invernale e produzione di

acqua calda sanitaria;

 Installazione e messa in opera di dispositivi e sistemi di building automation.

Il prezzario dei lavori è al netto dell’IVA, delle prestazioni professionali e delle opere

complementari per l’esecuzione dei lavori.
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Restano fuori dai limiti di congruità delle spese sostenute i lavori rientranti

nel sismabonus, che sono detraibili al 110%, e sono ammessi in detrazione con le

aliquote ordinarie.

Per i lavori rientranti nel superbonus del 110% sarà obbligatoria l’acquisizione

dell’asseverazione tecnica, comprendente la dichiarazione di congruità delle spese

sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, anche per gli interventi avviati prima

dell’entrata in vigore dei decreti attuativi del MISE.
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DECRETO SULLE ASSEVERAZIONI

stabilisce i requisiti e le modalità di trasmissione delle dichiarazioni di conformità

relative agli interventi, nonché le modalità di verifica e di accertamento delle stesse.
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Il Decreto Asseverazioni definisce le modalità e i contenuti delle

asseverazioni redatti dai tecnici incaricati e che dovranno essere inviati agli organi

competenti, tra cui l’ENEA.

Il tecnico abilitato dovrà compilare l’asseverazione su requisiti e prezzi dei lavori

(spesa complessiva, ed anche il costo unitario al metro quadrato delle opere).

Il tecnico che si occupa dell’intervento dovrà asseverare la spesa, effettuando le

opportune verifiche con i prezzari delle Regioni e delle Province autonome.

Dovrà poi inviare le informazioni online, sul sito ENEA, utilizzando i moduli forniti dal

MISE. L’invio dovrà essere effettuato entro 90 giorni dalla fine dei lavori, per i lavori

conclusi.
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All’asseverazione devono essere allegati:

 copia del documento di riconoscimento;

 polizza assicurativa.

Il portale ENEA rilascerà quindi una ricevuta di trasmissione.

La gestione operativa degli adempimenti legati all’accesso al superbonus del

110% viene affidata ad ENEA, effettuando le verifiche sui requisiti, sulla congruità degli

interventi.

Il massimale della polizza di assicurazione deve essere adeguato al numero delle

asseverazioni rilasciate e all’ammontare degli importi degli interventi, esso

comunque, non può essere inferiore a 500.000 euro.

Saranno applicate sanzioni in caso di mancato rispetto dei requisiti previsti, da

un minimo di 2.000 euro, fino a 15.000 euro.
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La attuazione della normativa di ampia portata sopra descritta, dovrà, e nei fatti

deve, comunque avvenire nel rispetto della normativa di settore in ambito elettrico, che

di seguito verrà descritta.

In altre parole, sia che si tratti di mettere a norma l’impianto elettrico di un edificio

condominiale o che si tratti di intervenire in un appartamento di proprietà privata, ovvero

che si decida di effettuare un intervento di riqualificazione energetica di un edificio,

attraverso ad esempio l’esecuzione degli interventi sopra descritti che danno diritto al

miglioramento della classe energetica dell’edificio, ovvero aderendo alla campagna

lanciata da Arera per l’ammodernamento delle colonne montanti, tutti i relativi

interventi andranno effettuati nel rispetto della normativa di settore in ambito

elettrico, che di seguito verrà sinteticamente e per i profili salienti descritta.
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Il Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37, recante “riordino delle disposizioni in

materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”, in modifica

della Legge 46/90, pur da integrarsi con le disposizioni pertinenti contenute dal D. Lgs.

28/2011 e di alcune norme successive, costituisce ancora oggi il testo base con le

cui disposizioni gli operatori del sistema, e quindi dell’impianto elettrico e delle

sue componenti, debbono confrontarsi e adeguarsi.

Quindi, chi realizzi un impianto elettrico in un appartamento, ovvero una colonna

montante di edificio, ovvero progetti ed esegua una revisione e ristrutturazione

elettrica volta all’efficienza ed al miglioramento energetico, per mezzo di alimentazione

con energia rinnovabile, in tutte le sue fasi, dovrà attenersi alle norme ed ai requisiti

minimi ed imprescindibili ivi indicati.
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In specie risultano rilevanti, fondamentali e cogenti le seguenti disposizioni del D.M. 

37/08: 

 Art. 3 – imprese abilitate;

 Art. 4 – requisiti tecnico professionali;

 Art. 5 – progettazione degli impianti;

 Art. 6 – realizzazione ed installazione degli impianti; 

 Art. 7 – dichiarazione di conformità;

 Art. 8 – obblighi del committente e del proprietario. 
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Art. 3 - IMPRESE ABILITATE

1. Le imprese, iscritte nel registro delle imprese di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 e successive modificazioni, di seguito registro delle

imprese, o nell'Albo provinciale delle imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985,

n. 443, di seguito albo delle imprese artigiane, sono abilitate all'esercizio delle attività di

cui all'articolo 1 (ndr. tra cui impianti di produzione, trasformazione, trasporto,

distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le

scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e

barriere), se l'imprenditore individuale o il legale rappresentante ovvero il responsabile

tecnico da essi preposto con atto formale, è in possesso dei requisiti professionali di cui

all'articolo 4.
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ART. 4 - REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI 

1. I requisiti tecnico-professionali sono, in alternativa, uno dei seguenti: 

a) diploma di laurea in materia tecnica specifica conseguito presso una università statale o legalmente

riconosciuta;

b) diploma o qualifica conseguita al termine di scuola secondaria del secondo ciclo con specializzazione

relativa al settore delle attività di cui all'articolo 1, presso un istituto statale o legalmente riconosciuto, seguiti

da un periodo di inserimento, di almeno due anni continuativi, alle dirette dipendenze di una impresa del

settore. Il periodo di inserimento per le attività di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) è di un anno;

c) titolo o attestato conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione professionale,

previo un periodo di inserimento, di almeno quattro anni consecutivi, alle dirette dipendenze di una impresa

del settore. Il periodo di inserimento per le attività di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) è di due anni;

d) prestazione lavorativa svolta, alle dirette dipendenze di una impresa abilitata nel ramo di attività cui si

riferisce la prestazione dell'operaio installatore per un periodo non inferiore a tre anni, escluso quello

computato ai fini dell'apprendistato e quello svolto come operaio qualificato, in qualità di operaio installatore

con qualifica di specializzato nelle attività di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di

manutenzione degli impianti di cui all'articolo 1.
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2. I periodi di inserimento di cui alle lettere b) e c) e le prestazioni lavorative di cui alla

lettera d) del comma 1 possono svolgersi anche in forma di collaborazione tecnica

continuativa nell'ambito dell'impresa da parte del titolare, dei soci e dei collaboratori

familiari. Si considerano, altresì, in possesso dei requisiti tecnico-professionali ai sensi

dell'articolo 4 il titolare dell'impresa, i soci ed i collaboratori familiari che hanno svolto

attività di collaborazione tecnica continuativa nell'ambito di imprese abilitate del settore

per un periodo non inferiore a sei anni. Per le attività di cui alla lettera d) dell'articolo 1,

comma 2, tale periodo non può essere inferiore a quattro anni.
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ART. 5. PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

1. Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui all'articolo

1, comma 2,lettere a), b), c), d), e), g), è redatto un progetto. Fatta salva l'osservanza

delle normative più rigorose in materia di progettazione, nei casi indicati al comma 2, il

progetto è redatto da un professionista iscritto negli albi professionali secondo la

specifica competenza tecnica richiesta mentre, negli altri casi, il progetto, come

specificato all'articolo 7, comma 2, è redatto, in alternativa, dal responsabile tecnico

dell'impresa installatrice.

3. I progetti degli impianti sono elaborati secondo la regola dell'arte. I progetti elaborati

in conformità alla vigente normativa e alle indicazioni delle guide e alle norme dell'UNI,

del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione

europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si

considerano redatti secondo la regola dell'arte.
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ART. 6. REALIZZAZIONE ED INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI 

1. Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell'arte, in conformità alla

normativa vigente e sono responsabili della corretta esecuzione degli stessi. Gli impianti

realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri

Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono

parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano eseguiti

secondo la regola dell'arte.
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ART. 7. DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

1. Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa

vigente, comprese quelle di funzionalità dell'impianto, l'impresa installatrice rilascia al

committente la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle

norme di cui all'articolo 6. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui

all'allegato I, fanno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali

impiegati, nonché il progetto di cui all'articolo 5.

Attività finale quindi è quindi la certificazione dell’adempimento dei requisiti richiesti

dalla normativa da parte dell’impresa installatrice che - ex art. 7 DM 37/2008 - “al

termine dei lavori” rilascia al committente la dichiarazione di conformità”.
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Quindi, nell’ambito di una impostazione di carattere operativo, secondo la normativa

sopra illustrata, l’impianto elettrico deve essere realizzato da imprese abilitate, dotate

dei requisiti tecnico professionali richiesti, che devono certificare la rispondenza ad

idoneo progetto, nonché i criteri di realizzazione ed installazione, e l’impiego di

determinati materiali.

La sussistenza di questi requisiti porterà a valutare l’impianto elettrico come eseguito

nel rispetto della regola dell’arte voluta dall’art. 2224 c.c.. Lo stesso dovrà essere

certificato come realizzato ad opera d’arte.

Occorrerà anche illustrare le modalità di manutenzione e di impiego dell’impianto

o del manufatto, anch’esse secondo la regole dell’arte.
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Tra gli allegati obbligatori della dichiarazione di conformità –obbligatoria- rientra

lo schema di impianto realizzato: in tale contesto, svolge un ruolo importante il

LIBRETTO DI IMPIANTO ELETTRICO, rilasciato dall’impresa installatrice, e

contente la descrizione dell’impianto, le istruzioni d’uso e manutenzione, le

garanzie, gli interventi necessari per la corretta gestione e manutenzione.
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La dotazione dell’impianto elettrico del citato libretto di impianto elettrico, permette

al committente dell’impianto e/o al proprietario di assolvere gli obblighi imposti dall’art.

8 del Decreto in argomento, che letteralmente dispone, ai suoi commi 1 e 2:

«Il committente è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di

ampliamento e di manutenzione straordinaria degli impianti indicati all'articolo 1, comma

2, ad imprese abilitate ai sensi dell'articolo 3.

2. Il proprietario dell'impianto adotta le misure necessarie per conservarne le

caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia, tenendo conto

delle istruzioni per l'uso e la manutenzione predisposte dall'impresa installatrice

dell'impianto e dai fabbricanti delle apparecchiature installate. Resta ferma la

responsabilità delle aziende fornitrici o distributrici, per le parti dell'impianto e delle

relative componenti tecniche da loro installate o gestite».
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L’esecuzione a regola d’arte costituisce principio di chiusura e criterio 

interpretativo del contesto normativo delineato 

- Artt. 1176 e 2224 c.c. che dettano obblighi generali di esecuzione a regola d’arte.

- Artt. 5, 6, 7 e 8 del DM 37/08 che indicano gli obblighi specifici.
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E infatti, in caso di malfunzionamento dell’impianto, con ricadute economiche sulle cose

e/o sulle persone, la dotazione dell’impianto di IDONEO LIBRETTO e il rispetto o meno

delle regole ivi indicate potrà scriminare quanto alla responsabilità: IN ALTRE PAROLE,

ove il malfunzionamento sia accertato come derivante da mancato rispetto delle regole

di manutenzione e riparazione indicate nel Libretto d’impianto, il suo progettista e/o il

suo esecutore e realizzatore e/o l’installatore, potranno andare esenti da responsabilità

giuridiche, avendo correttamente consegnato l’impianto completo di DiCo e di Libretto.
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A tale documentazione, come più sopra indicato, sarà aggiunta la documentazione 

asseverata per l’eventuale  godimento del beneficio fiscale del super bonus, con 

riferimento agli interventi che hanno fruito delle detrazioni fiscali del 110% ai sensi del 

Decreto Rilancio, o delle altre tipologie di detrazioni fiscali, previste da altre normative.
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Più in particolare, per gli interventi ai sensi dell’art. 119 del Decreto Rilancio, le

asseverazioni redatte ai sensi del decreto stesso e del decreto MISE relativo del 6 agosto

2020, contengono la dichiarazione del tecnico abilitato che l’intervento ha comportato il

miglioramento di almeno due classi energetiche (o una classe energetica superiore):

cioè quel «conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante

l’attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un

tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata».

All’asseverazione sono allegati gli attestati di prestazione energetica ante e post

intervento, rilasciati da tecnici abilitati, dal progettista o dal direttore dei lavori, nella

forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio.

E’ appena il caso di ricordare con l’APE sia necessario per la vendita di un

immobile.



65
© Riproduzione riservata

L’esposizione che precede è necessariamente sintetica, ma si rimane a

disposizione per i chiarimenti necessari, indicando peraltro come gli obiettivi

che via via le norme impongono o suggeriscono, ed il criterio della regola

dell’arte non siano fissi e rigidi, nel tempo, ma come gli stessi necessitino di

costante raccordo ed aggiornamento, e riscontro fattuale.



Grazie per l’attenzione!
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